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CONDIZIONI 

Prezzo di abbona-
mento Napoli a do-
micilio e Provincie di 
Italia. 

Franco di porto. 

Trimestre Lire 10 20 

Semestre Lire 18 70 

Annata Lire $4 00 

Per gli abbo-
nati di Napoli 
che lo mandano 
essi a ritirare 
ali' Lincio del 
Giornale Trime-
stre Lire 850 

ARLECCHINO 

1. 

1

-al 

t. 

• 

ieNall10 

YPS 

DEGLI ASSOCIATI 

Un numero 
staccato Lire • 21 

Per la Francia 
da aggiungersi 
per ogni trime-
stre L. 7 50 

Pel Belgio L. 5 00 

Pel Portogallo 
e la Spagna I.. 7 10 

Per la 'Turchia 
Grecia e Vgit-
to . . . . l.. 5 30 

Per Malia e le 
Isole tonte. L. :i Si 

L'.11rIleeeitiatt, etiee tute i giorni, meno le Illomeatielie. 

Le spedizioni nelle Proibirie e all'Estero si faranno nei giorni di Martedì. Giovedì e Sabato.—Lettere, plichi, stampe e Denari non 
saranno rientiti se 11011 franchi di posta coli' indirizzo a A. Mirelli Direttore urli' Ufficio del Giornale Strada Toledo 1110 -Le a4so-
riaziiiiii partono dal primo e sedici ii ogni mese. — Per le i~rriciiii ed avt isi il prezzo gara convenuto alla antirlievole..-1 ricevi 
non saranno vali li se non quelli che escono bollati direttamene dal!' Amministrazione del Giornale. 

All'OLI 2.7 11112O1BILE 

lo me l'ho mangiato por abitudine. 
Tu , it Iiing-Visfine-tran,.; , te l' hai nymigiato p(T 

utilità pubblica. 
Quello,ossia il Ministero se l'ha mangiati per ob-

bligo. 
Noi ce l' abbiamo mangiato quantunque un poco 

raro. 

Voi, o impiegati del Nord nati nel Sud, ve l'avete 
mangiato sotto ali' olio. 

Quelli di Roma e Parigi, cominciando da Circhi e 
terminando al cameriere della Marchesa di   se 
I hanno mangiato col limone. 

Spero. signori miei , che avrete capito che iO %fi-
glio parlarvi di quell'animale con le orecchie e senza, 
chiamato il capitone. 

Ora dunque se ve lo avete mangiato o non ve lo 
avete mangiato io nati ci voglio entrare quello che 
vog;io dirvi è che dopo mangiato il capitone bisogna 

mettere la testa a far bene e bisogna pensare un po-
co ai guai nostri. 

lo sentendo sempre dirmi che questo Ministero 
un Ministero serio, sinora non veggo nulla ancora. 

Chi sa che non sia per farci mangiare gli strofini 
contenti — Sarà ! allora dalle sciosciole vedremo che 
vento mena. 

Si parla di mille cambiamenti prefetturali. 
La nostra Colonna del Municipio passerebbe per 

Prefetto a Torino, e quì chi dice che verrà il Signor 
Fagiolini e chi dice che finiremo addirittura col Sul.-
bellone. 

D. Alfonso Pietradura , lascerebbe per un poco la 
carrella ed il sacco a patte per pigliare un momento i 
guanti gialli clo sciassone &l diplomatico ed andreb-
be per ambasciatore a Parigi. 

Dacchè è principiata a correre quest' ultima noti-
zia il povero King-Visone-Kang sta su tutte le spine 
--non escluso il suo piccolo segretario—ed ogni mo-
mento apre il suo balcone della Foresteria per guar-
dare il balcone di fronte, ossia quello dell'ex Coman-
do Generale Tupputiono per osservare se si vede o no 
la punta del naso di D. Alfonso. 
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È assodato che se D. Alfonso va a Parigi, a King-
Visone-Kang nessuno può levargli la Prefettura di... 
Panicocoli , ed al suo segretario la sottoprelettura 
di  Scaricalasino. 

Noi che siamo amanti delle Do% itil , ci metteremo 
a pied art: ed aspetteremo l' anno nuolo ed i  
prefetti nuovi. 

Per ora ci si assicura dal nostro corrispondente 
della Mecca,che la Commissione incaricata di venire 
a studiare il brigantaggio, l' altro giorno era occupa-
tissima a comperarsi i guanti per la partenza, e sap-
piamo che già abbia fatto segnalare a Donzelli di ap-

prestare loro caldi appartamenti , nonché buoni for-
maggi ed ottimi salami per rifocillarsi. 

In tutti i modi, e considerando che la prudenza è 
la più bella delle virtù , alterata Commissione ha 
creduto regolare di venire per mare e di non toccare 
affatto affatto la terra,— ora specialmente che ha sa-
puto quella risoluzione così saggia delle Autorità Ci-
vili, Incivili e Militari di Capitanata le quali dopo 
aver arrestato i briganti,li fanno uscire liberi e fran-
chi perché questi andassero a far presentare i com-
pagni ad usum Ciatnelli—Che gente d'ingegno! 

Binocolo d'Arlecchino 
non mia Coi!llai, ossia del Giornale 

N.1POI.I. 

Appassionati dell'anima mia , dal titolo di questo bi-
nocolo, un pò hinghetto. 

lo gin suppongo e immagino 
Che al por di me sappiate 

elle non si tratta di esaminare musica o ballo,ma solo di 
dire due parole ali' altofelo giornale per la sua rivista 
teatrale del 22 corrente mese. 

Ciò premesso entro in materia. 
Mio Anti-Carissimo NAPOLI nella tua Rivista teatra-

le hai fatto sfoggio di molto spirito, s' intende della tua 

fabbrica .e riunendo impresa. cantanti, maestri, e quel 
che è più curioso, politica, ne hai fatto tutto un fascio. 
Ma perchè Per dire molte corbellerie delle quali ti 
analizzo le più grosse. 

Sei padrone mic, Anti-Carissimo NAPOLI anzi padr.-
nissimo di arzigocolare a tua guisa in politica e di ficcare 
il tuo naso tanto tiene nei Gabinetti  inodori di 
tatto il mondo ed altri sili %munitimi Dulcamara sino 
a far credere che esce a mezzogiorno la luna ed il sole 
a mezzanotte al Marchese dei Cavalli Storni e complici, 
abilità in vera non molto grande. Ma non sei padrone 
un cavolo in materia di fatti, ad usare la stessa (attira. 

Parlando del !Orinalo, dici che questo spartito a callo 
fiasco e che gli artisti sono novelli nel mestiere. 

Mio Anti-Cae issino e candatissimo NAN >LI, mi per-
metti che ti dica ingannarti di molto. 

Chi diavolo socio questi artisti novelli? 
Della Samna non credo elle intendi parlare,giacchè 

quese artista quantunque giovanissima, ha già calcato 
le prime scene di Europa , principiando dal Teatro lia-
liano di Parigi, quello di S. M. a Londra e per due 
stagioni consecutive alt Oriente di Madrid ,ed in ultimo 
terminando al Massimo la stagione scorsa. 

Del Sirchia neppure lo immagino, mentre questo ar-
tista già era stato battezzato primario nella Norma dal 
pubblico napolitano, che sai non è l'ultimo dei pubblici. 

Del &ignote forse? Ma non ti credo tanto :milita di 
teatro. 

Eppure scommetterei la coda tua contro quella dei 
due cavalli del tuo Marchese che hai voi uto parlare di 
IIA Virginia e di Donailio. 

Mi pare di avere assodato clic la prima assertiva sia 
una ct):9-la come sempre; passiamo avanti. 

• 

Tu dici che il Poliuto Ifa fatto fiasco, quel tale Politilo 
che la stagione scorsa fu applauditissimo con Sirchia di 
meno. 

Non ti nego, e rimarca come son giusto, che nella 
prima rappresentazione non ci fu un poco di oscillazione 
nei cantanti, ed il pubblico in quel momento li disappro-
vò, nei devi convenire con me che questo poco di amaro 
fu compensato a dismisura dai moltissimi applausi. 

Nella seconda sera ; e se sei stato in teatro non puoi 
smentirlo, gli artisti furono applauditi dalla prima all'ul-
tima scena, e se ti rammenti lo furono anche i cori al 
finale del 2 atto. 

Per la terza sera poi, se il Patito eil il resto dello 
spettacolo non terminò,la causa non fu altra,che le auto-
rità non vollero permettere la dimostrazione politica per 
Scassatroni. 

Ti dimando ora un poco, come dimandava quel tal 
Curato di Toscana, arti-carissimo NAPOLI che ha che 
fare il fischio col poter noder? 

Dove sta il fiasco da te detto? 
In particolare per la Sarolta ti aggiungo che nella sta-

gi me scorsa fu leen funt gatti dei impolitani si nella Vio-
leda che nel Politito,perchè do‘e,a dispiacere in questa, 
avendo migliorato i suoi mezzi artistici e poi dispiacere 
vello stesso Poliuto?Se questa simpatica artista sa sceglie-
re, come credo, il suo repertorio ti profetizzo che farà 
lunga e brillante carriera. 

A inc pare Anti-carissimo NAPOLI che anche questa 
tua assertiva, è associata essere un'altra corbelleria, e ti 
dirò come diceva la statua del Commendatore a D. Gio-
‘anni Tenori°. 

Proliti Napoli naia, 
Mi aspetto ora la tua Rivista per la Muta di Portici, e 

da ora ti dico che butterai fuoco da tutti i buchi come 
il diavolo di Santo Chiappillo ma io da ora ti dò ragio-
ne, giacchè quel Missa•nello è tale soggetto clic ti fa ve-
nire la pelle d'oca a solo pensarlo. 

Vorrei farti qualche altra o.servazioncella. ma il mio 
piccolo binocolo non lo permette, solo però io che sono 
amico degli amici, quantunque tuo inimico politico, ter-
mino col darti un consiglio ed è quello di avvertire al 
tuo appendicista che allorquando scrive la Rivista tea-
trale non si dimentichi di mutare gli occhiali e non 
prenda quelli dei quali ti servi per scrivere la parte po-
litica, mentre tie sai, egli sa, noi sappiamo, e tutti sanno, 

Clic quelli occhiali fanno vedere il Mondo alla rove-
scia e qualche cosa di più. 

CIAO, ossia addio, perchè il CIAO è arsenico per lo 
stomaco tuo. 

P. S. In appoggio di tutto il già detto li prego di farli 
dire l'esito serata di ieri !erra. A. M. 

A sue. 
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